
CRITERI DI AMMISSIONE O NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 
 

Condizioni necessarie per l’ammissione alla classe successiva sono: 

 frequenza di almeno il 75% del monte ore annuale (C.M. del 20 marzo 2011); 

 voto non inferiore al sei in tutte le discipline; 

 voto in condotta non inferiore al sei (DPR 122 del 22 giugno 2009). 

 

Calcolo delle assenze 

In osservanza del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122  art. 14, comma 7 (Regolamento sulla valutazione) e della 

Circolare n. 20 del 4 marzo 2011, dall’a.s. 2010/2011 il calcolo delle assenze è in ore. Per poter considerare 

valido l’anno scolastico bisogna frequentare per tre quarti dell’orario annuo e, quindi, il numero di ore di 

assenze non deve superare il 25% delle monte ore annuo di lezione. 

Anche nel nostro Regolamento d’Istituto e nel Patto Educativo di Corresponsabilità è rimarcato l’obbligo per 

gli studenti di frequentare con regolarità le lezioni e per i genitori di cooperare con la scuola, affinché gli allievi 

frequentino assiduamente. 

 

Rientrano nel conteggio delle ore di assenza: 

 gli ingressi alla 2° ora; 

 le uscite anticipate; 

 le assenze saltuarie per malattia o per motivi familiari non meglio specificati; 

 le assenze collettive (scioperi, manifestazioni); 

 le assenze in occasione di attività extracurricolari per quegli alunni che non vi partecipano (visite, 

viaggi, cineforum, attività di orientamento, ecc.), in quanto in tal caso è obbligatoria la presenza a 

scuola; 

 le sospensioni disciplinari senza obbligo di frequenza. 

 

Sono escluse dal conteggio  le seguenti tipologie di assenze: 

 assenze per malattia (con certificato medico da presentare entro 3 giorni dal rientro); 

 donazioni di sangue; 

 attività sportive a livello agonistico (gare/allenamenti); 

 attività di studio scuole alta formazione (es. Conservatorio); 

 10 giorni per gli studenti di cittadinanza non italiana per rientro in Patria; 

 problemi occasionali con i mezzi pubblici di trasporto; 

 adesione a confessioni religiose che prevedono un diverso giorno di celebrazione. 

 
 

PROSPETTO TABELLARE QUOTA MASSIMA DI ASSENZE PER LA VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 
 

TIPOLOGIA CLASSI MONTE ORE ANNUALE   
(numero ore settimanali x 33 settimane didattiche) 

LIMITE MINIMO ORE DI 
FREQUENZA (75%) 

LIMITE MASSIMO ORE 
DI ASSENZA 

(25%) 

Tutte le classi  Ore 1056 (32 ore settimanali) 792 264 

 



Se le assenze superano il 25% in una sola materia, il docente può permettere lo scrutinio se lo studente ha 

comunque raggiunto l’obiettivo prefissato. 

Criteri per la “Non ammissione” e per la “Sospensione del giudizio” 

Visti la normativa vigente in materia di scrutini ed esami e il Piano dell’Offerta Formativa, al fine di esprimere 

per ogni studente un motivato giudizio di ammissione/non ammissione alla classe successiva, il Collegio 

Docenti individua i seguenti parametri di giudizio, validi per l’ammissione alla classe successiva di alunni che 

presentino l’insufficienza in una o più discipline, tale da non determinare comunque una grave carenza nella 

preparazione complessiva. 

 

La situazione di ogni singolo studente è valutata non solo con una mera quantificazione numerica, ma tenendo 

conto di tutti gli elementi a disposizione: 

 esiti di un congruo numero di prove effettuate; 

 impegno; 

 evoluzione positiva del quadro complessivo; 

 eventuali miglioramenti riscontrati durante gli interventi di recupero. 

Ai fini del giudizio di ammissione alla classe successiva il Collegio Docenti delibera quanto segue: 

 

N° INSUFFICIENZE 

 
VOTI ESITO 

1 insufficienza 3/4/5   Sospensione del giudizio 

2 insufficienze 3 4  Non ammesso 

2 insufficienze 4 4  Sospensione del giudizio 

2 insufficienze 4 5  Sospensione del giudizio 

2 insufficienze 5 5  Sospensione del giudizio 

3 insufficienze 4 4 4 Non ammesso  

3 insufficienze 4 4 5 Non ammesso 

3 insufficienze 4 5 5 Sospensione del giudizio 

3 insufficienze 5 5 5 Sospensione del giudizio 

 
Arrotondamento dei voti delle discipline: 

 frazioni di voto < 0,50 ⇒ arrotondamento per difetto 

 frazioni di voto ≥ 0,50 ⇒ arrotondamento per eccesso 

Esempio: voto 5,49 ⇒ 5, 

     voto 5,50 ⇒ 6 

Il Collegio Docenti si riserva di modificare e/o aggiornare i citati criteri in base ad eventuali successive 

disposizioni ministeriali. 

 


